
MEZZI

FINI

ALBERO DEGLI

OBIETTIVI

R.27.2

le radici culturali sono

acquisite

Patrimoni e racconto

per nuove strade di

ricerca 

(I-II-III RAMO)

Diffusione, completezza,

implementazione dei

documenti

(IV RAMO)

OB. GEN. 1

LA MEMORIA È

RACCOLTA

OB. GEN. 2

LA MEMORIA VIENE

TRASMESSA

OB. GEN. 3

LA MEMORIA È

DIVULGATA

OB. GEN. 4

LE STORIE  SONO

RICOSTRUITE

OB. GEN. 5

LE STORIE

SONO DOCUMENTATE

OB. GEN. 6

LA MEMORIA DEI

LUOGHI È CONDIVISA

OB. GEN. 7

LA MEMORIA DEI

LUOGHI È COMPRESA

OB. GEN. 9

LA MEMORIA DEI

LUOGHI VIENE

RECUPERATA

OB. GEN. 10

C'È EDUCAZIONE AL

SENSO DELLA STORIA

OB. GEN. 11

C'È RADICAMENTO AI

LUOGHI DELLA

MEMORIA

OB. GEN. 12

I LUOGHI DELLA

MEMORIA SONO

VALORIZZATI

OB. GEN. 8

LA MEMORIA DEI

LUOGHI È

RICONOSCIUTA

R.43.1

la comunità locale è

attivamente coinvolta

R.40.2

Gli enti pubblici danno

visibilità al "luogo della

Memoria"

OB.Sp.13

il luogo è vitale

R.22.1

la memoria è elemento di

rieducazione culturale

negli istituti scolastici

OB. Sp.7

è favorita la conoscenza e

la condivisione

intergenerazionale

R.28.1

il bisogno di memoria  è

percepito come  cosa

rivoluzionaria

R.27.1

la comunità locale è

attivamente coinvolta

OB. Sp.8

c'è percezione del peso

specifico del singolo

dentro le grandi

narrazioni

R.14.4

I documenti sono

digitalizzati

R.28.2

il lavoro femminile  è

valorizzato

R.21.1

le storie marginali sono

collegate alla Storia con

S maiuscola

R.23.1

i luoghi dell'accoglienza

sono stati riscoperti

R.18.1

le scuole sono coinvolte

R.29.2

la fotografia è

strumento d'azione e di

ricerca

R.29.3

le storie sono

raccontate con una

narrazione leggera

OB. Sp. 9

c'è consapevolezza del

patrimonio locale

R.24.1

I racconti orali sono

riconosciuti

come  documenti della

memoria

R.20.2

I luoghi della memoria

sono interconnessi tra

loro

R.19.1

i soggetti che lavorano alla

valorizzazione della memoria

sono coordinati per lo

scambio delle competenze

R.17.2

i proprietari dei

documenti li diffondono

R.17.1

è intrecciata la memoria

fra archivi privati

R.29.1

I criteri della didattica e della

ricerca

accademica  recepiscono

facilmente pratiche di

conoscenza emergenti

R.20.1

I luoghi della memoria

sono interconnessi con

gli itinerari e cammini

R.22.2

gli insegnanti sono

adeguatamente formati alla

ricostruzione storica attraverso

le fonti archivistiche

R.5.1

l'archivio è un bene

comune accessibile a

tutti

R.7.2

i ricercatori   diffondono

facilmente le conoscenze

e le informazioni

R.7.1

i proprietari dei

documenti li diffondono

R.16.1

Gli utenti della piattaforma di

consultazione dell'archivio digitale sul

web possono interagire con il

database, aggiungere o correggere

informazioni

R.39.1

sono considerati gli

obiettivi chiave della

comunità locale

OB.Sp.14

la comunità locale è

attivamente coinvolta

R.38.1

sono coinvolte molte

persone

R.33.1

ci sono connessioni con

gli operatori locali

OB.Sp.15

la memoria storica dello

spazio emerge

R.32.1

le storie marginali sono

collegate alla Storia con

S maiuscola

OB. Sp.2

le storie sono raccontate

con una narrazione

"leggera"

(Cfr. Calvino)

OB. Sp. 3

le narrazioni favoriscono

sempre nuove strade di

ricerca

R.45.1

le fonti vengono utilizzate  in

modo contestualizzato

rispetto al momento storico e

politico della comunità locale

OB. Sp.10

è favorita la conoscenza e

la condivisione

intergenerazionale

R.6.1

la memoria storica dello

spazio  emerge

R.31.1

la partecipazione attiva della

gente dei piccoli paesi ai

grandi cambiamenti storici è

valorizzata

R.13.1

I criteri della didattica e della

ricerca accademica  recepiscono

facilmente pratiche di

conoscenza emergenti

R.43.2

c'è consapevolezza del

patrimonio locale

R.9.3

le scuole sono coinvolte

R.36.2

la memoria è elemento di

rieducazione culturale

negli istituti scolastici

R.36.1

la comunità studentesca

è coinvolta

OB. Sp.12

il museo di comunità è

costruito

R.6.2

c'è molta attenzione per

la memoria orale

R.8.2

le modalità di raccolta e 

di trasmissione della 

memoria orale sono 

diffuse

R.21.2

il patrimonio ambientale-

culturale sulle "piccole"

realtà è valorizzato

R.1.2

le testimonianze della

gente semplice  sono al

centro

R.37.2

i ragazzi sono connessi

al patrimonio locale dei

loro nonni

R.15.4

le trasformazioni

urbanistiche degli ambiti in

cui insistono i luoghi della

memoria sono evidenziate

R.35.1

Il mondo del lavoro  è

coinvolto

R.4.1

viene data la dovuta

visibilità al "luogo della

Memoria"

R.42.1

le trasformazioni

urbanistiche sono

evidenziate

OB. Sp.1

c'è consapevolezza del

patrimonio locale

R.41.1

I luoghi della memoria

sono interconnessi tra

loro

R.44.1

Gli enti che gestiscono i luoghi della

memoria e gli archivi  riescono a

garantire la continuità dei servizi per

mancanza di fondi

R.41.2

vi sono percorsi dei luoghi

della memoria (turistici e

non) strutturati che

coinvolgono le comunità

R.34.1

la fotografia è

strumento d'azione e di

ricerca

R.25.1

I documenti sono

digitalizzati

R.10.1

Gli enti che gestiscono i luoghi

della memoria e gli

archivi  riescono a garantire la

continuità dei servizi per

mancanza di fondi

R.10.2

Le diverse richieste degli

utenti non rendono

difficile la gestione del

luogo della memoria

R.30.1

i luoghi dell'accoglienza

sono stati riscoperti

R.26.1

i proprietari dei

documenti li diffondono

R.29.4

il coordinamento tra

istituti scolastici che

attivano percorsi sulla

memoria è previsto  

R.3.2

è favorita la conoscenza

e la condivisione

intergenerazionale

R.2.2

il lavoro femminile  è

valorizzato

R.2.1

i documenti del lavoro

femminile  sono

conservati e letti

R.14.2

i ricercatori diffondono

facilmente le conoscenze

e le informazioni

R.14.1

i proprietari dei

documenti li diffondono

R.12.1

la fotografia è strumento

d'azione e di ricerca

R.14.3

gli archivi

fotografici  sono

sistematizzati e condivisi

R.11.2

I racconti orali  sono

riconosciuti

come  documenti della

memoria

R.11.1

c'è molta attenzione per 

la memoria orale

OB. Sp.11

le fonti fruibili sono

molte

R.38.2

sono coinvolti attori

rilevanti della comunità

locale

R.40.1

La comunità dà visibilità

al "luogo della Memoria"

R.41.3

I luoghi della memoria

sono interconnessi con

gli itinerari e cammini

OB. Sp.4

i documenti sono

diffusi  

OB. Sp.5

i documenti sono

completi

OB. Sp.6

i documenti sono

implementabili

R.1.1

le modalità di raccolta e di

trasmissione della

memoria orale sono

diffuse

ALBERO DEGLI OBIETTIVI - LUOGHI DELLA MEMORIA: IDENTIFICAZIONE DEI RAMI PER FOGGIA 900

I RAMO II RAMO III RAMO
IV RAMO

Condivisione della

conoscenza e

consapevolezza

(V, VI, VII, VIII Ramo)

V RAMO VI RAMO VII RAMO VIII RAMO

Vitalità dei luoghi e

della comunità (IX,

X, XI Ramo)

IX RAMO
X RAMO

XI RAMO

I PILASTRO:

RICORDARE:

Raccogliere, trasmettere,

ricostruire, divulgare e pubblicare

tutta la documentazione

disponibile 

II PILASTRO:

COINVOLGERE

Diffondere e condividere: rendere

accessibili, fruibili e riutilizzabili i patrimoni

immateriali, utilizzare nuovi format narrativi,

promuovere la conoscenza

intergenerazionale, favorire la costruzione di

un welfare culturale diffuso.

III PILASTRO:

RADICARE

Comprendere, conoscere e riconoscere: 

promuovere la completezza e la riconoscibilita� di un singolo evento dentro

le grandi narrazioni, attivare nuovi percorsi di ricerca, valorizzare le fonti

orali e le storie minori e marginali.

Rivitalizzare: 

rendere i luoghi vitali, promuovere la scoperta e rendere consapevoli

Narrare e interconnettere: 

raccontare storie con una narrazione leggera, per favorire nuove strade di

ricerca, interconnettere i luoghi materiali e immateriali.

fare Memorie fare

Comunità

fare

Cambiamento

R.3.1

la partecipazione attiva 

della gente ai grandi 

cambiamenti storici è 

valorizzata

R.9.2

la comunità studentesca

è coinvolta

R.9.1

la comunità locale è

attivamente coinvolta

R.8.1

è effettuata la

digitalizzazione del

patrimonio culturale

R.15.1

la ricostruzione dei fatti

è sempre affidata a

persone esperte

R.15.3

negli archivi si conservano

sistematicamente racconti

e documenti orali

R.15.2

le modalità di raccolta e di

trasmissione della

memoria orale sono

diffuse

R.37.1

famiglie e bambini sono

protagonisti


